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pofizioni di coloro, i cui beni fi dovevano tagliare, o per la grafia foni- 
ma di danari, che v’ era neceffaria; ma nell’ andare vifitando que’ fiumi 
fi è veduto, che cotal taglio fi potrebbe agevolmente fare fotto le Pa* 
pozze in un fioldo, cioè in una corrofione d:il’ argine chiamato Santa 
Maria, e tirare un folTo della grandezza, che folle giudicato baftevole 
da’ Periti fino al Po d’ Arian fotto le fec:he di e(Ta S. Maria ; il che 
per non eflère opera di più di 160. pertiche, fi finirebbe con folo 12000. 
Scudi.

Primieramente fi crede, che fenza fallo, correndovi l’ acqui, aprireb­
be in mare quella bocca, che al prefente è quafi interrita dalla fpalla 
della rena, che vi ha portata la nuova bocca di Porto Virro, e che ri­
metterebbe in piedi il Porto di Gora, e la fua navigazione.

E  forfe l’ efperienza c’ infegnerebbe, che la fuperficie d.*l Po verreb­
be ad abballarli per quefto nuovo fmaltimento d’ acqua, ficchè l’ ingrelfo 
del Reno aftòlutamente non facefie in lui alcun alzamento, onde fe co­
sì n’ avvenilfe, non avrebbero pretefto di lamentarfi quei Principi, che 
moftrano dubitare, fe per quella nuova a.qua nel Po patifeano le chia­
viche .

Il che non ho voluto tralafciare di fpiegare a V. S. Illuftriflìma, 
non già perchè io glielo ponga avanti per cofa ben ficura, ma perchè 
ella ne poifa, volendo, pigliar parere da perfone efperimentate in limili 
affari.

Torno bene a replicare per indubitato, che il Reno non può, nè 
d:e ftar più dov’ egli oggi fi trova, e che altrove non può andare che 
nel luogo, ove difegnava il Signor Cardinal Capponi, e che a me per 
ora piacerebbe più d’ ogni altro, ovvero in Volana, donde fu tolto v ia , 
potendo a parte del m ale, ch’ egli vi può fare, ovviare la vigilanza de­
gli uomini.

Ma dalla remozione d’ elio, oltre all’ alleggerimento del male, che 
eg'i fteiio f i ,  ne rifiaterebbe ancora la dimin'jzione di quello, che è 
cagionato dagli altri torrenti alla deftra del Po di Argenti, concioffiaco- 
fachè mancando ad elio Po tutta l’ acqua di quello, verrebbe egli ad 
abbaila rii in guiià, che le Valli vi avrebbono maggior caduta, e per 
ccnfeguenza fm.ltirebbero più copia d’ acqua, onde anche in efte più

agevol-


